
 

01 gennaio, sabato, MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

       h.  8.00 a San Benedetto, Eucaristia con raccolta di alimenti “Caritas” 

       h.  9.15 a Praglia, Eucaristia con raccolta di alimenti “Caritas” 

02 gennaio,  II DOMENICA DOPO NATALE 

       h.  8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

        h.  9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas” 

  

03 gennaio, lunedì, San Daniele, diacono e martire 

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia    

        

04 gennaio, martedì, Santissimo Nome di Gesu’  

          h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  

            

05 gennaio, mercoledì,  

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia       

        h.  17.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva con raccolta alimenti “Caritas” 

 

06  gennaio, giovedì,  EPIFANIA DEL SIGNORE 

        h.  8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

         h.  9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas” 

 

07 gennaio, venerdì,  San Raimondo de Penafort, presbitero 

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

 

08 gennaio, sabato,  

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia    

        h.  17.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva con raccolta alimenti “Caritas” 

09 gennaio, domenica, BATTESIMO DEL SIGNORE 

       h.  8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

        h.  9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas” 

                                    

La Comunità Monastica d i Praglia celebra l ’Eucaristia:  

Nei gio rni feriali : verso le o re 08.00, dopo le lodi. 18.00 Vespri. 

Nelle domeniche: alle o re 11.00 e a lle o re 18.00 Vespri. 
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I I  DOMENI CA  
POPO NAT ALE 

2  genna io 2022  

 

 

    

    

    

    

...la grazia e la verità vennero per mezzo ...la grazia e la verità vennero per mezzo ...la grazia e la verità vennero per mezzo ...la grazia e la verità vennero per mezzo     

di Gesù Cris to.di Gesù Cris to.di Gesù Cris to.di Gesù Cris to.    

18181818Dio, nessuno lo ha mai visto:Dio, nessuno lo ha mai visto:Dio, nessuno lo ha mai visto:Dio, nessuno lo ha mai visto:     

il Figlio unigenito, che è Dioil Figlio unigenito, che è Dioil Figlio unigenito, che è Dioil Figlio unigenito, che è Dio    

ed è nel seno del Padre,ed è nel seno del Padre,ed è nel seno del Padre,ed è nel seno del Padre,    

è lui che lo ha rive lato. (Gv 1,1è lui che lo ha rive lato. (Gv 1,1è lui che lo ha rive lato. (Gv 1,1è lui che lo ha rive lato. (Gv 1,1----18)18)18)18)    

    

VERITA’ E GRAZIAVERITA’ E GRAZIAVERITA’ E GRAZIAVERITA’ E GRAZIA    
Di fronte a parole così alte come quelle del Prologo del Vangelo di Giovan-
ni, che sintetizzano e condensano il cuore del nostro essere cristiani, non 

possiamo che balbettare che Dio è amore e che tutto è grazia. 

Prendiamo a prestito le parole della preghiera di mons. Bruno Forte: 

“Signore, aiutami a comprendere che il vero, grande viaggio della mia vita è 

quello verso la profondità di me stesso, dove tu, che mi hai creato, mi atten-

di per dirmi parole d’amore e aiutarmi a realizzare il progetto, che da sem-

pre hai  pensato per me”.  

 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARIA MADRE DI DIO 
Dopo il solenne Te Deum elevato ieri a Dio per la 
grazia di un anno trascorso, oggi, sabato 1 gen-
naio, la Santa Chiesa celebra Maria Santissima Ma-
dre di Dio. E’ una ricorrenza che si festeggia in di-
verse Chiese cristiane. E’ strettamente connessa con il 
titolo mariano di Theotokos (Madre di Dio) proclama-
to come dogma cristiano dal Concilio di Efeso nel 
431. 
L’anno nuovo si apre dunque con questa festa alla 
Madre di Dio e nostra. “Vergine Madre Figlia del tuo 
Figlio...umile ed alta più che creatura” ( Dante ). 
“Questa festa non esalta Maria, ma Gesù, che oggi, 
sottolinea il Vangelo, è circonciso e riceve l’imposi-
zione del nome. San Paolo ci ricorda che Gesù è na-
to da donna. Questa solennità ci mette in comunione 
spirituale con i fratelli ortodossi e con i fratelli mus-
sulmani, che riconoscono Maria come madre di Gesù. Che questo legame spirituale ci 
aiuti a costruire la Pace, come ci ricorda la prima lettura” ( Agenda EMI  2020). Oggi è 
anche la Giornata Mondiale della Pace. 
 

DOMENICA 2 
Ricordiamo che il tempo di Natale si conclude con domenica 9 gennaio, Battesimo 
del Signore, e che da lunedì 10 gennaio comincia la 1^settimana del Tempo Ordina-
rio. Oggi 2 gennaio, 2^domenica dopo Natale, non si farà memoria dei santi Basilio e 
Gregorio, dottori della chiesa. Ricordiamo nella preghiera padre Basilio, monaco di 
Praglia. 
 

ROSARIO DEL LUNEDI’  
A San Benedetto ogni lunedì alle ore 15.00 si prega il Santo rosario. Pregare sempre e 
dovunque, con parole, con cuore, con desiderio. Pregare insieme nel nome di Gesù è 
farlo presente tra noi, con la Madre. 
 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Gesù si manifesta anche ai popoli 
lontani, ai cercatori della Verità, 
richiamati dalla Stella che li guida 
nel corso del tempo. Riconoscia-
mo in questo episodio della venu-
ta dei Magi (quanto li attendono i 
bambini che preparano per loro 
lo spazio davanti alla grotta!) che 
anche loro, con la loro volontà di 
adorarlo e con i loro doni ricono-
scono la regalità (oro), la divinità 

(incenso) e l’umanità mortale (mirra) di Gesù, uomo e Dio. Questa scena luminosa ci 
induce in contemplazione. Chi li aveva ammaestrati sul mistero? Dio prepara nei cuori 
dell’umanità il cammino verso  la Verità?  Apriamo il nostro all’accoglienza. 
Questa solennità ci proietta verso la Pasqua, che viene annunciata oggi dopo il Vangelo 
con la lettura del “Noveritis”(Sappiate).  Sarà il 17 aprile. 
Infine oggi ricorre la Giornata missionaria dei ragazzi. 
   

I 5 MINUTI DI MADELEINE 
La ricerca  
Vita davvero imprevedibile quella di Madeleine Delbrel, 
“una delle mistiche più grandi del XX secolo”, secondo il 
card. Martini. Della classe del 1904, nata in una famiglia 
borghese e poco praticante, abbandona la fede dopo la 
Prima Comunione e la Cresima. A 15 anni dichiara perfino 
di essere atea. Entra in crisi più volte, soprattutto quando il 
ragazzo di cui è innamorata improvvisamente la lascia per 
farsi frate domenicano.  
 

La persona viva 
Si riavvicina alla fede a 20 anni, soprattutto grazie all’incontro con un prete vero: le 
mette in mano il Vangelo e guidata da lui scopre che il Vangelo non è un semplice li-
bro, ma una persona viva. La sua vita diviene testimonianza nella periferia di Parigi, 
zona operaia comunista. Scrive diversi libri tra cui Città marxista, terra di missione. Muo-
re nel 1963 mentre si sta celebrando il Concilio Vaticano II. 
 

L’altro modo di pregare 
Facendo tesoro delle istruzioni di Santa Teresa, Madeleine osserva:” Bisogna valutare 
con lucidità se alzarsi 5 minuti prima per inaugurare la giornata con Dio possa nuo-
cere seriamente alla nostra salute; se far aspettare qualche minuto la tal persona 
danneggi davvero la carità; se quel tal lavoro urgente soffrirà veramente per essere 
privato dei 5 minuti che gli sottrarremo prima di iniziarlo; se l’urgenza della scopa o 
della lavatrice può sopportare di aspettare qualche istante per permetterci di prega-
re, come sopporterebbe di aspettare se arrivasse qualcuno o se squillasse il telefo-
no”. “Oggi, è vero, non si può più pregare come un tempo, a meno di trovarsi in 
monastero o in certe situazioni di vita particolari. Non ne consegue però che non si 
debba pregare. Ne risulta che bisogna pregare in un altro modo, ed è quest’altro 
modo che si deve scoprire”. 
 

L’intensità della preghiera 
Madeleine ricorre spesso all’immagine delle “trivellazioni petrolifere”. Per raggiungere 
un giacimento di petrolio non c’è bisogno di sfruttare estensioni enormi. Si trivellano 
pozzi che hanno una superficie irrisoria, ma consentono di andare in profondità. Allo 
stesso modo, “oggi in molte vite cittadine, la preghiera non è più possibile se non 
procedendo a trivellazioni in cui l’intensità supplisca alla durata. Sono atti concentrati 
di fede, speranza e carità. I loro balzi in profondità giungono all’ora che Dio vuole, là 
dove si attinge a Dio”. (Il Cenacolo, dic. 2021).  


